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PROGRAMMA

15:00 - 15:30

Accoglienza
a cura di:
• Luisa Crisigiovanni

Altroconumo

Ice breacking &                               
L’economa circolare 
a cura di:
• Nadia Lambiase 

Mercato Circolare    

16:30 - 16:45

Esplorazione del webgame
«eRRRando - alla scoperta 
delle R dell’economia 
circolare»

a cura di :
• Nadia Lambiase

Mercato Circolare

17:45 - 18:00

• Q&A session

• Chiusura dei 
lavori

1. 2. 3. 5.
16:45 - 17:45

In dialogo con:

• Chiara Montanini
Fondazione 
Sviluppo Sostenibile

• Chiara Bolognini
Ispra

4.
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15:30 - 16:00

Approfondimento della 
survey Altroconsumo

a cura di :

• Davide Arcidiacono, 
Università di Catania

• Beba Minna, 
Altroconsumo
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PROGETTO RESSS

Survey collaborativa 
aperta ad un ampio 
numero di consumatori

Guidare i consumatori 
nella transizione verso 
un'economia circolare

promuovendo l’accesso agli 
incentivi messi a disposizione 
dal Governo e guidando 
al risparmio e all’emissione 
di meno emissioni.

informandoli su: diritti legati 
alla riparabilità dei prodotti, 
corretto smaltimento a fine vita 
e buone pratiche attivabili.

Potenziare un nuovo 
servizio informativo 
per i consumatori sui 
requisiti e le modalità 
di richiesta dei Bonus

per raccogliere segnalazioni 
e testimonianze su 
problematiche e bisogni 
relativi alla sostenibilità

Webinar di alto livello
aperto a consumatori,
giornalisti e divulgatori  

con focus sul nesso tra 
cambiamenti climatici 
e comportamenti e arricchito 
da sessioni interattive e
testimonianze di esperti

STRUMENTI

OBIETTIVI

FOCUS DI QUESTO DOCUMENTO

RESSS
RENDIAMO SEMPLICI

LE SCELTE PIÙ SOSTENIBILI
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5

Sportello bonus ed ecobonus

• Un nuovo servizio per informare i consumatori su requisiti e modalità 
per la richiesta di Bonus, per promuovere l’accesso da parte dei 
consumatori agli incentivi messi a disposizione dal Governo e per 
guidarlo a risparmiare emettendo meno emissioni.

• In circa sei mesi di attività dello sportello sono arrivate 8630 richieste

• 1403 attraverso il sito altroconsumo.it/ecobonus, 7227 dai nostri 
social network

• La maggior parte riguarda i bonus legati al tema Casa, quindi 
Superbonus 110%, bonus tende, bonus zanzariere, bonus 
condizionatori…
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• Punto di riferimento concreto per tutti i cittadini. 

L’indipendenza, il metodo scientifico e il senso critico

nell’approccio al consumo sono la linfa etica di cui si

nutre.

• Informa e tutela i consumatori attraverso pubblicazioni, 

servizi di consulenza e azioni di lobby e advocacy a 

difesa dell'interesse collettivo, a livello nazionale e 

internazionale.

• È infatti membro del BEUC (l’organizzazione europea

di consumatori) e di Consumers International (200 

associazioni in 100 Paesi).

La più grande 
organizzazione 
di consumatori 
in Italia



UNA VOCE POTENTE

Nata nel 1973, oggi conta 318.000 soci

Pubblica la rivista più diffusa d’Italia: 
Altroconsumo Inchieste con 295.000 copie distribuite

Oltre 45 mln di visite su altroconsumo.it

12.000 citazioni sui media italiani e internazionali

Fanbase Italiana 730.000 utenti

603.000
fan

35.500
follower

57.000
follower

25.500
iscritti

16.500
follower

Dati riferiti all’anno 2021

750
follower



nata nel 2018

Mission: essere una piattaforma 
abilitante che crea connessioni digitali 
e culturali tra cittadini, aziende, 
associazioni e istituzioni all’interno 
dell’ecosistema dell’economia circolare

Torino

Vision: rendere applicabile il paradigma 
dell'economia circolare e aumentare 
la consapevolezza del sistema in chiave 
circolare Tecnologie 

digitali

Connessioni
e networking

Formazione 
partecipata

Innovazione 
sociale

Innovazione 
tecnologicaMERCATO CIRCOLARE
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Mediazione 
e divulgazione
Per rispondere alla 

nostra vocazione sociale

Servizi specialistici 
Ci poniamo nel mercato

facendo ricerca, acquisendo 
expertise e visione del contesto

App Mercato Circolare

Eventi & nuovi format

Formazione

Consulenza

Networking

Accompagnamento

Comunicazione

Ricerca

MERCATO CIRCOLARE
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?Quali sono 3 parole che vi vengono in mente

pensando all’economia circolare?

ICE BREAKING

www.menti.com/
aly5ug88kb88
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?Circolare è sinonimo di sostenibile?

ICE BREAKING

1. Sì
2. No
3. Solo in alcuni paesi
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Ad esempio: 
una plastica bio-based e compostabile realizzata a 
partire da bio massa che  però sottrae suolo per la 
coltivazione di cibo o contribuisce alla deforestazione 
non è sostenibile!

non tutto ciò che 
è circolare 

è sostenibile! 

ICE BREAKING

No



?Biodegradabile e compostabile sono sinonimi?

ICE BREAKING

1. Sì
2. No
3. Dipende dal materiale

14



ICE BREAKING

No

La differenza tra compostabilità (UNI EN 13432) e biodegradabilità è 
che per le caratteristiche di compostabilità sono definiti dei limiti di:

Nulla si dice di preciso per la biodegradabilità.

Grandezza
< 2mm

massa 
che deve essere 

trasformata (90%);

qualitàTempo 
3/6 mesi
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?
ICE BREAKING

1. in maniera sostenibile rispetto a quanto la Terra 
può dare

2. il doppio rispetto a quello che la Terra può dare

3. il triplo rispetto a quello che la terra può dare

Stando agli attuali tassi di produzione 

consumo, nel 2050 consumeremo risorse…
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ICE BREAKING

Di Pianeta Terra ne abbiamo solo uno. 
Eppure, entro il 2050, consumeremo come se ce ne fossero tre!

Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitive (Commissione Europea, 2020): urly.it/3q308

Il triplo
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?
ICE BREAKING

1. Aumenteranno del 70%

2. Aumenteranno del 25%
3. Diminuiranno

Stando agli attuali tassi di produzione e consumo, 
ogni anno: 

entro il 2050 I rifiuti che produciamo… 
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ICE BREAKING

20502020

+70%
Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitive (Commissione Europea, 2020): urly.it/3q308
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?
ICE BREAKING

1. 35%

2. 20%
3. 8%

In una scala percentuale che va da 0% a 100%, 

sapete in media quanto tempo utilizziamo 

un’auto, nell’arco del suo tempo di vita? 

20



8%

ICE BREAKING

Un’auto, in Europa, rimane 
parcheggiata in media il 92% 
del suo tempo di vita. 
Nel rimanente tempo, il conducente: 
guida (5%), sta fermo in coda (1%) e 
cerca parcheggio (1,6%).

Fonte: Ellen MacArthur Foundation, 2017

Un trapano potrebbe funzionare 
per 500 ore, ma mediamente 
viene usato 15 minuti in 20 anni 
di uso casalingo.

del tempo del tempo

92% 99,95% 
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?
ICE BREAKING

1. 25%

2. 60%
3. 80%

Quanto pesa la progettazione di un bene/servizio

nel determinare il suo impatto ambientale

durante l’intero ciclo vita?
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ICE BREAKING

20%

smaltimento

Facilità
di rottura

Difficoltà 
di riuso

Difficoltà 
di riparazione 
e riciclo

Usa e getta
e monouso

distribuzione

consumo

trasformazione

80%
progettazione

Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitive (Commissione Europea, 2020): urly.it/3q308
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Che cos’è

24

l’economia circolare?



un modo differente
di vedere e pensare a:

• Produzione
• Consumo
• Crescita

Un nuovo 
paradigma 
economico

L’ECONOMIA CIRCOLARE
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un modo differente
di vedere e pensare a:

• Produzione > Progettazione
• Consumo
• Crescita

Un nuovo 
paradigma 
economico

L’ECONOMIA CIRCOLARE
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un modo differente
di vedere e pensare a:

• Produzione > Progettazione
• Consumo > Uso
• Crescita

Un nuovo 
paradigma 
economico

L’ECONOMIA CIRCOLARE
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un modo differente
di vedere e pensare a:

• Produzione > Progettazione
• Consumo > Uso
• Crescita > Sviluppo &     

Benessere

Un nuovo 
paradigma 
economico

L’ECONOMIA CIRCOLARE
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Non esiste una definizione 
unica di economia circolare!

L’ECONOMIA CIRCOLARE 
SI DEFINISCE COME…
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!+114 
definizioni

La maggior parte definisce l’economia 
circolare «una strategia per aumentare la 
prosperità economica»

Molte definizioni sono focalizzate sulle «R»  
(riduci, riusa, ricicla,…)

Poche definizioni includono il concetto                
di sostenibilità a tutto tondo, compresa 
la dimensione sociale.

€

R

RR

L’ECONOMIA CIRCOLARE 
SI DEFINISCE COME…
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…un sistema economico basato su modelli 
di business che sostituiscono il concetto di fine 
vita con la riduzione, il riuso creativo, il riciclo 
e recupero dei materiali nelle fasi di produzione, 
distribuzione e consumo….

Kirchher J., Reike D., Hekkert M., 2017, 
Conceptualizing the circular economy: an analysis of 
114 definitions; Resources, Conservation & Recycling

L’ECONOMIA CIRCOLARE 
SI DEFINISCE COME…
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…operando a livello micro (imprese, prodotti, 
persone), meso (parchi industriali) e macro (città, 
regioni, nazioni e oltre) …

MICRO

MESO

MACRO

Kirchher J., Reike D., Hekkert M., 2017, 
Conceptualizing the circular economy: an analysis of 
114 definitions; Resources, Conservation & Recycling

L’ECONOMIA CIRCOLARE 
SI DEFINISCE COME…
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…con l’obiettivo di realizzare uno sviluppo 
sostenibile che implichi creare qualità ambientale, 
prosperità economica ed equità sociale per il 
bene delle generazioni presenti e future.

L’economia circolare si definisce come…

Kirchher J., Reike D., Hekkert M., 2017, 
Conceptualizing the circular economy: an analysis of 
114 definitions; Resources, Conservation & Recycling
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Upcycling Input circolari:
bio-based e riciclati

Riparare, riutilizzare, 
rigenerare, sfuso

Prodotto
come servizio

Recupero
e riciclo

B
us

in
es

s 
m

od
el

Piattaforma
di condivisione

Riduzione impatti 
e sprechi

Generare valore
dallo scarto

Preferire
materia/energia

rinnovabile e materia
prima seconda

Allungare la vita
dei prodotti

Preferire l’uso
al possesso

design
sistemico

Pr
in

ci
pi

MODELLI DI BUSINESS DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 
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Survey
collaborativa

online 

NOTA 
METODOLOGICA

1.203 persone da tutta Italia 
(popolazione generale) 

Panel online 

18-74 anni

9-17 giugno 2022

PERCHÈ

A CHI

QUANDO

Raccogliere dai consumatori segnalazioni e 
testimonianze su problematiche e bisogni relativi 
alla sostenibilità: quali tutele informazioni, strumenti 
pratici, sono necessarie per modificare i propri 
comportamenti verso questa direzione? 

È stata applicata una procedura 

di ponderazione per compensare 

gli scostamenti del campione 

dalla popolazione generale per 

quanto riguarda la distribuzione 

per sesso, età, area geografica e 

livello educativo.

CON CHI Università degli Studi di Catania
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NOTA 
METODOLOGICA

Grandi
elettrodomestici

Prodotti
hi-tech

Abbigliamento

• Driver d’acquisto e attenzione 
agli aspetti di sostenibilità

• Modello ‘Prodotto come servizio’ 

• Livello di fiducia nelle fonti       
di informazione

• Acquisto e vendita di beni         
di seconda mano 

• Manutenzione, riparazione e 
autoriparazione

• Consapevolezza sul diritto         
di durabilità e di riparazione

• Smaltimento dei beni

• Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360°

Survey
collaborativa

online 

COSA

Mobili
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ZOOM

Produzione

Uso

Post-uso

Altri 
sistemi

Discarica

Vendita / 
Acquisto

o noleggio

SCELTA MODELLO 
«PRODOTTO COME 

SERVIZIO»

MANUTENZIONE, 
RIPARAZIONE E 

AUTORIPARAZIONE

Distribuzione

SMALTIMENTO

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE A 360°

DIRITTO DI 
RIPARABILITÀ 
E DURABILITÀ

Progettazione Comunicazione

FIDUCIA NELLE FONTI 
DI INFORMAZIONE

Visualizzazione
della «catena del 
valore» circolare di 
un prodotto/servizio: 
le scelte dei consum-attori 
concorrono a mantenere il 
valore dei beni nel tempo.

ARGOMENTI DELLE SURVEY

VENDITA/ACQUISTO 
USATO

DRIVER 
D’ACQUISTO
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DESCRIZIONE 
DEL CAMPIONE

Survey
collaborativa

online 

1.203 persone da tutta Italia 
(popolazione generale) 

Panel online 

18-74 anni
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CAMPIONE - profilo sociodemografico

46% 54%

Sesso

13% 27% 28% 32%

Età

18-34
anni

35-49
anni

50-74
anni

24% 31% 45%

Livello educativo

basso medio alto

39% 42% 19%

Nucleo famigliare

maschio femmina
single coppia

senza figli
famiglia con
figli minori

gruppo 
di adulti
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CAMPIONE - profilo geografico

27%

32%

20%

21%

Provenienza

centro 
urbano

7%

32%

61%

N° abitanti nel comune di residenza

56% 15% 14% 14% 1%

< 50.000 Tra 50.001
e 100.000

Tra 100.001
e 500.000

> 500.000 Non so
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CAMPIONE - profilo economico-occupazionale

Situazione professionale

Professionista Studente Professionista
e studente

Pensionata
/o

Casalinga
/o

Disoccupata
/o

51% 5% 2% 12% 16% 14%

Situazione economica del nucleo famigliare

5% 18% 53% 23% 1%

Molto
difficile

Difficile Sufficiente
per quadrare i conti

Molto
confortevole

confortevole
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DATI E COMMENTO

scelta materie prime,  
scelta fornitori e 

fabbricazione

incontro domanda/offerta

Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

impacchettamento
e gestione logistica

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione
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Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360°

Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO
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DRIVER 
D’ACQUISTO

Offerte speciali
Design

Marca

Consumo di energia

Disponibilità immediata dal produttore

Durata di vita prevista

Facilità di riparazione

Facilità di trasporto

Luogo di produzione

Marchio/certificazione ambientale

% di materiali riciclati/bili nel prodotto

Impegno nel sostegno di progetti sociali/ambientali

Condizioni di lavoro nella produzione

Imballaggio  ridotto e/o facilmente differenziabile

43%

13%

53%

23%

64%

53%

82% 44% 0% 0%

51%

63%

11% 6% 26% 17%

4% 5% 10% 8%

3% 4% 9% 5%

28% 22% 0% 0%

39% 38% 0% 0%

34% 49% 32% 16%

12% 9% 20% 12%

2% 3% 0% 8%

0% 0% 0% 29%

4% 4% 13% 10%

13% 17% 30% 22%

Grandi 
elettrodomestici Prodotti hi-tech Abbigliamento Mobili
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Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360°

Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO
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«PRODOTTO 
COME SERVIZIO»

Noleggio

Prestito

Noleggio e prestito

Non mi è mai capitato

Accessori
e abiti

Attrezzatura
sportiva

Utensili 
fai da te

Mezzo per 
grandi

trasporti

Attrezzi per 
aggiustare

grandi 
elettrodomestici

Utensili e 
attrezzi per 

giardinaggio

12%

4%

18%

66% 85%

8%

1%

8%

83%

2%

1%

12%

71%

1%

1%

27%

2%

0%

15%

83%

2%

0%

20%

78%
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Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360°

Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO
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FIDUCIA NELLE FONTI DI INFORMAZIONE

Grandi 
elettrodomestici

Prodotti hi-tech

Abbigliamento

Mobili

Recensioni 
dei consumatori

3.8/5

Consigli 
di influencer

Social network 
o forum online 

Pubblicità (siti, radio, 
tv, riviste, cartelloni)

Consigli di associazioni 
di consumatori

Le più apprezzate

Consigli di esperti (siti 
specializzati, …)

Recensioni 
dei consumatori

Marchio/certificazione 
ambientale o di qualità

Passaparola  (famigliari, 
amici, conoscenti)

3.7/5

3.6/5

Le meno apprezzate

2.8/5

2.6/5

2.2/5

3.9/5

3.8/5

3.8/5

Recensioni 
dei consumatori

3.7/5

Le più apprezzate

Marchio/certificazione 
ambientale o di qualità

Passaparola  (famigliari, 
amici, conoscenti)

3.6/5

3.6/5

Le più apprezzate
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L’informazione 
di  Altroconsumo



51

Riviste e libri Online

La proposta editoriale di Altroconsumo
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52

• Informazione autentica e verificata
• Fonti prevalentemente interne
• Eventuali fonti esterne sempre verificate
• Quello che pubblichiamo (esito di test, analisi, inchieste) è sempre 

documentato
• Approccio scientifico
• Anti fake news

L’informazione di Altroconsumo
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• Altroconsumo opera neIl’esclusivo interesse dei consumatori
• Le nostre pubblicazioni non ospitano pubblicità
• Siamo indipendenti rispetto a imprese, partiti politici, gruppi 

d’interesse
• Siamo attori sul mercato (collaboriamo con imprese e 

istituzioni) con l’obiettivo di trasferire valore al consumatore

L’informazione di Altroconsumo
53
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Diversi generi di contenuti

L’informazione di Altroconsumo

• Test comparativi su prodotti e servizi
• Inchieste sul campo
• Novità dal mondo dei consumatori, recensione prodotti
• Contenuti legati all’attualità, divulgativi
• Articoli di consigli, utilità pratica, guida alle scelte
• Informazione sui diritti dei consumatori
• Azioni a tutela dei consumatori, rivendicazioni
• Cultura del consumerismo
• Storie/testimonianze dei lettori
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Come si fa un test

L’informazione di Altroconsumo

• La scelta dei prodotti
• Gli acquisti
• Le prove di laboratorio
• I risultati «tecnici»
• La parola ai consumatori
• La rilevazione dei prezzi
• La tabella con la classifica e i risultati
• I vincitori
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I «titoli» di Altroconsumo

L’informazione di Altroconsumo
56
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Informazione sui diritti

L’informazione di Altroconsumo

Attraverso articoli sulle riviste, contenuti online, modelli di lettere, eventi, Altroconsumo fa 
cultura del consumerismo, per rendere i cittadini consapevoli dei loro diritti.

57



….

www.youtube.com/watch?v=9aYtYIb-Vr4
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Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO

Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360° 59



Chi vende e acquista più spesso 
di seconda mano

VENDITA/ACQUISTO USATO

70%
dei rispondenti

Sì, ho già venduto o acquistato di seconda mano

Abiti

Mobili

38%

31%

36%

33%

Giovani 
(18-34 anni) 

54%

51%
Socialmente e 

politicamente attivi

Hanno usato il modello 
«Prodotto come servizio»

60%Elettrodomestici

Prodotti hi-tech
30%

21%

30%

23%
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CANALI DI VENDITA E ACQUISTO USATO

Grandi 
elettrodomestici

acquisto

Siti&App

Famigliari/amici
/conoscenti

Social 
Network

Negozi

Distributori di 
ricondizionato

Mercatini 
dell’usato

36%

Abiti

19%

Mobili

33%

Siti&app
specializzati

Social
network

Mercatini fisici 
dell’usato

vendita

Prodotti 
hi-tech

16% 53%49%9%

17% 12%22%14%

30%

34% 18%0%18%

0% 0%0%30%

Certideal, Refurbed, Amazon

18% 30%

Vinted, Vestiaire Collective, Depop

21%36%

subito.it, kijiji.it
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Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360°

Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO
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9%

20%

31%

38%

49%

4%

13%

27%

26%

47%

48%

12%

38%

52%

40%

12%

28%

41%

24%

47%

MANUTENZIONE

Centro riparazione/
professionista

Assistenza clienti

Negozio d’acquisto

Autoriparazione/
manuale d’istruzioni

Supporto 
amici/famigliari

Nuovo acquisto

Prodotti 
hi-techAbiti MobiliGrandi 

elettrodomestici

82% 74% 71% 56%

Lettura manuale 
d’istruzioni
/etichetta per 
la corretta 
manutenzione

In caso di danno

0%

0%

0%

12%
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Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360°

Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO
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DIRITTO ALLA RIPARABILITÀ E DURABILITÀ

Livello di consapevolezza su:

-

Diritto alla 
riparabilità

Diritto alla 
durabilità

+

70%

60%

31%

19%

Sa che le istruzioni per 
manutenzione e riparazione devono 

essere messe a disposizione 

Sa che la garanzia di conformità 
non garantisce la durata minima 

di vita dei prodotti

Sa che venditore e produttore  devono 
per legge dichiarare la durata di vita 

attesa di smartphone e tablet

Sa di aver diritto 
ad acquistare i pezzi di 
ricambio della lavatrice

60%
Ha qualche 
conoscenza 
a riguardo

Perché parlare 
di diritto?

32%
Sa che i produttori sono costretti 

a fornire alcuni pezzi di ricambio degli 
elettrodomestici per almeno 7 anni.

47%

Sa che ha diritto ad aggiornare il 
software dello smartphone e del 

tabletper i primi due anni dall’acquisto
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www.youtube.com/watch?v=49Yrs3KE2Cc&list=PL3
6Zm009bO8G3gCI7far3-LeTdJ-NTJrk&index=16
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http://www.youtube.com/watch?v=49Yrs3KE2Cc&list=PL36Zm009bO8G3gCI7far3-LeTdJ-NTJrk&index=16


Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO

Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360° 67



SMALTIMENTO 
DEI BENI

Grandi 
elettrodomestici Prodotti hi-tech Abbigliamento Mobili

Isola ecologica/ 
servizio del comune

Riconsegna al 
venditore/ negozio

Donazione

Vendita baratto

71%

25%

55%

18%

55%

23%

38%

27%

55%

61%

4%

24%

78%

43%

0%

27%
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SMALTIMENTO DEI BENI

ISOLA ECOLOGICA/
SERVIZIO DEL COMUNE

Produzione

Post-uso

Uso

VENDITA/BARATTO 

Distribuzione

Vendita / 
Acquisto / noleggio

DONAZIONE

Altri sistemi/mercati * Media delle 4 categorie merceologiche (tabella 27)

Sai che esiste 
una gerarchia 

dei rifiuti?

RICONSEGNA AL 
VENDITORE/NEGOZIO
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Produzione

Uso

Altri 
sistemi

Discarica

Distribuzione
Post-uso

Vendita / 
Acquisto o 
noleggio

Progettazione Comunicazione

DATI E COMMENTO

Driver d’acquisto

Scelta del modello 
’‘Prodotto come servizio’’ 

Livello di fiducia nelle fonti 
di informazione

Acquisto e vendita di beni 
di seconda mano 

Manutenzione, riparazione 
e autoriparazione

Consapevolezza sul diritto 
di durabilità e di riparazione

Smaltimento dei beni

Attenzione alla sostenibilità 
ambientale a 360° 70



L’analisi mostra come gli 
uomini abbiano un indice 
di sensibilità̀ ambientale 
mediamente inferiore a 
quello delle donne.
Inoltre, il livello di 
sensibilità ambientale 
cresce all’aumentare
del livello educativo 
ed economico dei 
rispondenti. 

Abitualmente

Qualche volta

Raramente

Mai

Frequenza di adozione di alcuni comportamenti

Riutilizzare o riciclare
abiti e tessuti

37%
7%

15%

41%

Legenda risposte

Scegliere mezzi di trasporto alternativi 
all’auto o altro veicolo a benzina privato

20% 20%

28%32%

Evitare di acquistare un prodotto 
perché il packaging è eccessivo

10%
26%

30%34%

Acquistare alimenti o 
prodotti locali (Km0)

32%

3%
12%

53%

Km0

29%

Bere acqua dal rubinetto invece 
di quella minerale

13%

18%

40%

7%

Acquistare alimenti 
e prodotti biologici

20%

52%

21%

BIO

PROFILO
COMPORTAMENTALE
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SOSTENIBILITÀ  AMBIENTALE A 360°
Possibilità di adottare 

comportamenti sostenibili
a tutto tondo

Raccolta
informazioni

Attenzione alla sostenibilità 
lungo tutta la filiera

AltaBassa

grandi elettrodomestici
e prodotti hi-tech

SìNo

90% 88%

Fonti usate

16%

21%

24%

44%

66%

Consiglio 
commesse/i

Consiglio 
di amiche/i

Siti e blog 
generici

Sito 
aziendale

Etichetta o 
certificati

ImpossibilePossibile

27%

Principali barriere

25%

51%

Poca varietà 
beni sostenibili

Difficoltà a 
reperire 

informazioni

Prezzo

Mancanza 
prodotti adeguati

25%

24%

Genere

Prodotti più attenzionati

4/5

3,5/5

72



Ricordate di disattivare 
i microfoni, grazie.

COME NASCE L’OBSOLESCENZA PROGRAMMATA?



PROGRAMMA

16:30 - 16:45

Esplorazione del webgame
«eRRRando - alla scoperta 
delle R dell’economia 
circolare»

a cura di :
• Nadia Lambiase,  

Mercato Circolare

17:45 - 18:00

• Q&A session

• Chiusura dei 
lavori

1. 2. 3. 5.
16:45 - 17:45

In dialogo con:

• Chiara Montanini, 
Fondazione 
Sviluppo Sostenibile

• Chiara Bolognini,    
Ispra

4.

Gioca con lʼeconomia circolare

e R R
R

a

ndo

74

15:30 - 16:00

Approfondimento della 
survey Altroconsumo

a cura di :

• Davide Arcidiacono, 
Università di Catania

• Beba Minna, 
Altroconsumo

15:00 - 15:30

Accoglienza
a cura di:
• Luisa Crisigiovanni

Altroconumo

Ice breacking &                               
L’economa circolare 
a cura di:
• Nadia Lambiase 

Mercato Circolare    



Quante «R» ha 
l’economia circolare?

R
R r r
RR

eRRRando
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Rifiutare

Ripensare

RidurreRiusare

Riparare

Ricontenere
Ricondizionare/

Rigenerare
Riconvertire

Riciclare

Recuperare

LE 10 R

76



?Circular Linear

Qual è la R più circolare?

LE 10 R



?Circular Linear

Qual è la R meno circolare?

LE 10 R



circular Linear

Own reinterpretation from: 
Potting et al., Circular economy.

Measuring innovation in product chains, 2017, PBL Netherlands 
Environmental Assessment Agency, PBL publication number 2544.
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METODO VITA TRASFORMAZIONE

LE 10 R



R3 = Riusare

R5 = Riparare

R4 = Ririempire

R6 = Ricondizionare/ 
Rigenerare

R7 = Riconvertire

R1 = Ripensare
La relazione con il possesso

Le carte “Vita” presuppongono 
le carte «Metodo» R1 e R2:

R2 = Ridurre
La materia prima vergine 

e l’energia non rinnovabile; 
l’mpatto e rifiuti generati

R0 = Rifiutare
La R generativa

LE 10 R: NOTA BENE
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R0.Rifiutare

METODO

Lato impresa significa rifiutare di produrre beni 
la cui funzione è assunta da beni già esistenti.

Lato utente significa domandarsi “Ho davvero 
bisogno di questo prodotto?”,”Ho già qualcosa che 
mi permette di ottenere ciò di cui ho bisogno?”

Rifiutare di acquistare o di produrre nuovi beni è il primo 
passo per evitare di generare rifiuti, ovvero “cose prive di 
valore” economico, sociale, ambientale, artistico, ecc.

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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R1.Ripensare

Per ripensare è necessario cambiare punto di vista, 
osservare con nuove lenti, chiedersi se esistano anche 
modi differenti di fare ciò che abbiamo sempre fatto in un 
unico modo. 

Lato azienda significa progettare affinchè l’uso 
di un prodotto sia più intensivo, introducendo per 
esempio logiche di condivisione e di affitto dei 
prodotti. 

Lato utente significa domandarsi “Devo possedere 
questo bene per usarlo o posso prenderlo in 
prestito?”

Prodotto
come servizio

Piattaforma
di condivisioneMETODO

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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Sharing
platform

Product
as a service

public transport

RIPENSARE
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Product
as a service

tableware sharing service

RIPENSARE
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R2.Ridurre

METODO

“Ridurre” raccoglie in sè tutte quelle azioni che hanno 
l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale e gli sprechi in 
tutte le fasi di produzione e uso di beni e servizi.  

Input circolari:
bio-based e riciclati

Riduzione impatti
e sprechi

Lato azienda significa aumentare l'efficienza nella 
fabbricazione del prodotto e utilizzare meno risorse 
e materiali possibili. 

Lato utente significa scegliere e acquistare 
prodotti con il minimo utilizzo di imballaggi e fare 
attenzione alla qualità e quantità di materia prima 
impiegata.

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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Circular inputs:
bio based and recycled

RIDURRE
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Impact&waste
reduction

RIDURRE
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Estensione vita del prodotto

R3.Riutilizzare

VITA

Riutilizzare significa riconoscere ed estendere 
il valore di un bene nel tempo, facendo in modo che 
quando diventa superfluo per chi lo possiede, possa 
passare ad un nuovo utilizzatore, senza diventare rifiuto. 

Lato impresa, significa, vendere un prodotto 
già usato e ancora in buone condizioni. 

Lato utente, significa acquistare o donare un 
prodotto usato, considerato non più utile per 
se stesso.

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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Product life extension

RIUSARE
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R4.Ricontenere

VITA

Strategia che mira ad allungare la vita dei prodotti, 
specificatamente riferita a imballaggi come bottiglie, 
piatti, flaconi e prodotti tipicamente usa e getta come 
gli assorbenti o i pannolini.

Lato impresa significa progettare la filiera 
e strutturarsi affinchè i propri prodotti possano 
essere distribuiti/venduti sfusi o si agevolino 
logiche di “vuoto a rendere”.

Lato utente significa scegliere di acquistare 
prodotti sfusi o podotti progettati per essere 
riusati più volte nel tempo.

Estensione vita del prodotto

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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Product life extension

RICONTENERE
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R5.Riparare

VITA

Lato impresa significa aggiustare e manutenere 
Il prodotto difettoso in modo che possa essere
ancora utilizzato con la sua funzione originale.
Significa anche progettare in maniera modulare 
i prodotti, in modo che le singole parti possano 
essere facilmente rimosse e riparate (o cambiate).

Lato utente è importante domandarsi “Posso 
ripararlo o farlo riparare invece di buttarlo via?”

Basta che un bene si danneggi per considerarlo rifiuto?
Ovviamente no ed esistono molte competenze, anche
sconosciute o in estinzione, legate al mondo della
riparazione e capaci di rimediare al danno con maestria.

Estensione vita del prodotto

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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Design by components

RIPARARE
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I Repair Cafe sono iniziative 
in cui le persone condividono 
le proprie competenze per 
aiutare altre persone a riparare 
i loro prodotti.

RIPARARE

94



R6.Ricondizionare/
Rigenerare

VITA

Ricondizionare (o rigenerare, diffusamente usati come 
sinonimi) significa ripristinare un vecchio prodotto e 
aggiornarlo, sistemandolo sia dal punto di vista estetico 
che meccanico-funzionale. 

Le imprese che ricondizionano/rigenerano prodotti si 
occupano di sostituire le loro parti danneggiate con 
componenti originali, facendo opportuni test tecnici di 
funzionamento prima di rimetterli in vendita. Un bene 
ricondizionato/rigenerato, a differenza di uno usato, è 
accompagnato dalla garanzia.

Lato utente è importante domandarsi “Posso acquistare un 
prodotto ricondizionato/rigenerato invece di uno nuovo?”

Estensione vita del prodotto

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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RICONDIZIONARE/RIGENERARE
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R7.Riconvertire
Sia per l’impresa che per l’utente significa 
ragionare sulla possibilità di utilizzare un prodotto 
scartato (tutto o in parte) attribuendogli diverso uso 
e funzione, oppure poter fare un riutilizzo 
domestico creativo di quel bene.

VITA

Riconvertire significa utilizzare un prodotto scartato, o una 
sua parte, per realizzare un nuovo prodotto con diverso 
uso e funzione, o per creare un nuovo materiale.

Upcycling

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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RICONVERTIRE



RICONVERTIRE
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R8.Riciclare

Riciclare significa dar vita ad una nuova materia prima, a 
partire da un prodotto esistente.

TRASFORMAZIONE

Lato impresa significa processare i materiali di scarto 
o di rifiuto di precedenti processi produttivi per 
ottenere materia prima seconda della stessa qualità 
(alta qualità) o di qualità inferiore rispetto al materiale 
di partenza. Ciascuna tipologia di materiale presenta 
uno specifico processo di riciclo e solo pochi materiali 
possono subirlo “all’infinito”.

Lato utente è importante domandarsi “Ho 
contribuito opportunamente nel fare una raccolta 
differenziata di qualità?”

Recupero e riciclo

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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RICICLARE

101



R9.Recuperare

Lato utente è importante domandarsi: 
“Ho fatto in modo che l’indifferenziata 
che produco sia il meno possibile?”

TRASFORMAZIONE Recupero e riciclo

Per recupero si intende l’incenerimento dei materiali 
con recupero energetico. Questo avviene per tutti 
quei rifiuti che non è possibile riciclare.

LE 10 R DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
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In collaborazione con per

web game by

Web game dedicato all'esplorazione delle 10 R
dell'economia circolare: permette di affrontare sfide 
tematiche (viaggio sostenibile, packaging, fast 
fashion, ecc.) utilizzando le strategie e le pratiche 
circolari che ogni R propone.

www.mercatocircolare.it/errrando/
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In collaborazione con per

web game by

Tocca a voi.
Giochiamo con le 10R
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Scelgo di acquistare 
elettrodomestici rigenerati 
con nuova garanzia.

TRASFORMAZIONE 
CIBO
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TRASFORMAZIONE 
CIBO

R6. Rigenerare/Ricondizionare

Scelgo apparecchi 
ricondizionati, non nuovi.
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Scelgo un fornitore di 
energia che mi garantisca 
energia da fonti rinnovabili.

TRASFORMAZIONE 
CIBO
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TRASFORMAZIONE 
CIBO

R2.Ridurre
Riduco l'uso di materiali 
fossili e non rinnovabili.
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Non uso stoviglie
usa e getta

CONSUMO 
DI CIBO
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CONSUMO 
DI CIBO

R0.Rifiutare
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Uso brocche 
per servire l'acqua 
dal rubinetto.

CONSUMO 
DI CIBO

R0.R
ifiu

tar
e

R1.R
ipe

ns
are

R2.R
idu

rre

R3.R
iut

iliz
za

re

R5.R
ipa

rar
e

R4.R
ico

nte
ne

re

R6.R
ico

nd
izi

on
are

/ri
ge

ne
rar

e

R7.R
ico

nv
ert

ire

R8.R
icic

lar
e

R9.R
ec

up
era

re



CONSUMO 
DI CIBO

R4.Ricontenere
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Alcuni avanzi li do 
a chi può rielaborarli 
per creare nuovo valore.

POST-CONSUMO 
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POST-CONSUMO 

R7.Riconvertire
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Permetto che gli avanzi 
vengano portati a casa 
dai commensali
in contenitori a rendere.

POST-CONSUMO 
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POST-CONSUMO 

R4.Ricontenere
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https://www.produzionidalbasso.com/project/salviamo-il-
pianeta-dai-rifiuti-con-around/

Ricontenere vs. Monouso

PROGETTO AROUND
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https://www.produzionidalbasso.com/project/salviamo-il-pianeta-dai-rifiuti-con-around/


PROGRAMMA

15:30 - 16:00

Approfondimento della 
survey Altroconsumo

a cura di :
• Beba Minna, 

Altroconsumo

• Davide Arcidiacono, 
Università di Catania

16:30 - 16:45

Esplorazione del webgame
«eRRRando - alla scoperta 
delle R dell’economiaù
circolare»

a cura di :
• Nadia Lambiase,  

Mercato Circolare

17:45 - 18:00

• Q&A session

• Chiusura dei 
lavori

1. 2. 3. 5.
16:45 - 17:45

In dialogo con:

• Chiara Montanini, 
Fondazione 
Sviluppo Sostenibile

• Chiara Bolognini,    
Ispra

4.

118

15:00 - 15:30

Accoglienza
a cura di:
• Luisa Crisigiovanni

Altroconumo

Ice breacking &                               
L’economa circolare 
a cura di:
• Nadia Lambiase 

Mercato Circolare    



DIALOGO

Chiara Montanini

16:45 - 17:45

Chiara Bolognini
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Chiara Montanini
Project Manager di Italy for Climate
Analista clima ed energia della Fondazione per lo sviluppo sostenibile
montanini@susdef.it

mailto:montanini@susdef.it






Come vanno gli impegni di riduzione delle 
emissioni di gas serra?

Rielaborazione grafica su fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022

= +2,8 °C, dove stiamo andando con le 
politiche già messe in campo

= +2,7 °C, dove andremo se manter-
remo le attuali promesse formali

= +2,2 °C, dove andremo se manter-
remo le attuali promesse formali + 
promesse politiche

https://www.unep.org/resources/emissions-gap-report-2022


Come vanno gli impegni di riduzione delle 
emissioni di gas serra?

Rielaborazione grafica su fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022

= +2,8 °C, dove stiamo andando con le 
politiche già messe in campo

= +2,7 °C, dove andremo se manter-
remo le attuali promesse formali

= +2,2 °C, dove andremo se manter-
remo le attuali promesse formali + 
promesse politiche

+1,5 °C è dove dovremmo arrivare!

https://www.unep.org/resources/emissions-gap-report-2022


Cosa sono le COP e a cosa servono?

Link all’ultimo numero del bollettino COP of Coffee

1990: prima pubblicazione IPCC (l’organo 
tecnico dell’ONU sul clima)

1994: nasce la Convenzione Quadro dell’ONU 
sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e ogni 
anno i Governi aderenti si riuniscono alle 
COP (Conference of Parties)

2015: COP21 e storico Accordo di Parigi con 
obiettivo +1,5 °C

2018: IPCC individua target di neutralità 
climatica (zero emissioni nette)

2022: COP27 a Sharm el-Sheikh

https://italyforclimate.org/cop27-cop-of-coffee-bollettino-numerocinque/


Com’è andata la COP27?

Link all’ultimo numero del bollettino COP of Coffee

Giustizia climatica e adattamento climatico: accordo Loss & Damage

Mitigazione climatica: nessun riferimento ad abbandono dei combustibili fossili e nessun
nuovo impegno verso +1,5 °C

Le COP restano fondamentali per raggiungere traguardi climatici, culturali e di giustizia 
climatica, ma non possiamo domandare ad un processo multilaterale «vincolante» che 
coinvolge 200 Paesi nel mondo, un risultato che non può darci.

Focalizziamoci su Governi nazionali e 
locali, imprese, comunità ed 
economia reale che vogliono e 
devono fare la transizione

https://italyforclimate.org/cop27-cop-of-coffee-bollettino-numerocinque/


È vero che l’Europa ha un contributo limitato alle 
attuali emissioni di gas serra

Fonte: UNEP, Emissions Gap Report 2022

https://www.unep.org/resources/emissions-gap-report-2022


Ma l’Europa è un hotspot climatico

Fonte: World Metereological Organization & EU Climate Copernicus 2022 

https://climate.copernicus.eu/copernicus-temperatures-europe-increase-more-twice-global-average-europe-presents-live-picture


Gli impatti della crisi climatica in Europa nel 2021

Fonte: World Metereological Organization & EU Climate Copernicus 2022 

https://climate.copernicus.eu/copernicus-temperatures-europe-increase-more-twice-global-average-europe-presents-live-picture


PS. Cosa c’entra l’economia circolare con la crisi 
climatica?

Rielaborazione grafica su fonte: UNEP, IPCC Mitigation Report 2022

Oltre la metà delle emissioni di 
gas serra è da ricondurre a 
produzione di beni (materiali e 
alimentari) e alla gestione dei 
rifiuti.

L’economia circolare agisce 
direttamente e indirettamente 
sulla riduzione di queste 
emissioni

https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg3/


Scelte sostenibili 
e contributo alla neutralità climatica dell’Italia



Il 48% dei rispondenti mai o 
raramente sceglie mezzi di trasporto 
alternativi all’auto privata



40 milioni di automobili e 60 
milioni di abitanti.

L’Italia è il Paese con il più 
alto tasso di motorizzazione 
in Europa.

Link all’articolo di 
approfondimento

https://italyforclimate.org/vecchie-poco-elettriche-ma-soprattutto-troppe-le-auto-in-italia/


Elaborazioni Italy for Climate su dati ACI (Ranking Regioni 2022)

Tasso di motorizzazione fa 
riferimento alle auto 
immatricolate, non alle auto 
effettivamente circolanti. 

Ma insieme al monitoraggio 
del consumo dei carburanti, 
ci offre una indicazione di 
quali Regioni sono più «auto-
indipendenti».

https://italyforclimate.org/ranking-delle-regioni-2022-campania-calabria-e-lazio-in-testa-nella-corsa-verso-la-neutralita-climatica/


Perché questo è un problema?

Link all’articolo di approfondimento

https://italyforclimate.org/trasporti-emissioni-per-il-90-dalla-mobilita-su-strada-e-dalle-auto/


Sharing mobility significa efficienza, circolarità, 
sostenibilità economica e ambientale

Link all’articolo di approfondimento

https://italyforclimate.org/auto-privata-vs-sharing-mobility-quale-conviene-di-piu/


Trovate questi approfondimenti nella newsroom del nostro sito - sezione Pillole

E per approfondire il tema Sharing 
Mobility, dai colleghi 
dell’Osservatorio nazionale

http://www.italyforclimate.org/newsroom/


Scelte sostenibili 
e contributo alla neutralità climatica dell’Italia



Gli edifici sono il settore più energivoro 
d’Italia.

60% residenziale
40% terziario (negozi, uffici, etc.)

Hanno aumentato i consumi del 44% 
negli ultimi 30 anni, ma è migliorato il 
mix energetico.

Link all’articolo di approfondimento

https://italyforclimate.org/gli-edifici-in-italia-sono-i-primi-consumatori-di-energia/


Istat: in Italia 31 milioni di abitazioni, di 
cui si stima circa 24 effettivamente 
abitate

Siamo l’unico grande Paese UE a non 
aver migliorato i consumi di energia 
delle nostre case

Link all’articolo di approfondimento

https://italyforclimate.org/quanto-consumano-le-nostre-case/


Efficienza dell’involucro VS 
elettrificazione.
Cosa migliora di più l’impronta 
sulle emissioni?

Se elettrifichiamo le case:
-60% consumi di energia
- 55% di emissioni di gas serra 
(che diventeranno zero)

Link all’articolo di 
approfondimento

https://italyforclimate.org/elettrificare-le-nostre-case-per-azzerare-le-emissioni/


Trovate questi approfondimenti nella newsroom del nostro sito - sezione Pillole

http://www.italyforclimate.org/newsroom/


• www.italyforclimate.org/newsroom/
• Newsletter mensile 
• Social media

LinkedIn, Twitter, Facebook, Instagram

Per rimanere aggiornato 
sui temi energia e clima 
in Italia e per conoscere le 
nostre attività:

http://www.italyforclimate.org/newsroom/
https://italyforclimate.org/newsletter/
https://www.linkedin.com/showcase/italyforclimate/
http://www.twitter.com/ItalyforClimate/
http://www.facebook.com/ItalyforClimate/
https://www.instagram.com/italyforclimate/


Chiara Montanini
Project Manager di Italy for Climate
Analista clima ed energia della Fondazione per lo sviluppo sostenibile
montanini@susdef.it

mailto:montanini@susdef.it


DIALOGO 16:45 - 17:45

Chiara Bolognini



ISPRA – Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale

ISPRA è l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale.
Tecnici, ricercatori ed esperti lavorano ogni giorno per:

• PROTEGGERE LA NATURA
• MONITORARE IL TERRITORIO
• EFFETTUARE CONTROLLI E ISPEZIONI
• FAR FRONTE ALLE EMERGENZE
• AVANZARE NELLA RICERCA
• FORNIRE DATI UFFICIALI SULLO STATO 

DELL’AMBIENTE



ISPRA – Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale

ISPRA coordina il Sistema nazionale per la
protezione dell’ambiente SNPA, istituito nel
2016 con la Legge 132.
19 AGENZIE REGIONALI (ARPA) E 2 PROVINCIALI (APPA) 
10.000 ADDETTI CHE ASSICURANO UN MONITORAGGIO 
AMBIENTALE CAPILLARE

CON
AUTOREVOLEZZA

AFFIDABILITÀ
TRASPARENZA

PER
CITTADINI

ISTITUZIONI
IMPRESE 



Monitoraggio, tutela dell’ambiente e 
conservazione della biodiversità 



Valutazione, controlli e sostenibilità ambientale 



Centro nazionale della rete nazionale dei 
laboratori ambientali 



Centro nazionale per il ciclo dei rifiuti 
e l’economia circolare



Caratterizzazione ambientale, protezione della fascia 
costiera e oceanografia operativa 



Servizio Geologico d’Italia 



Centro nazionale crisi, emergenze ambientali e danno 



Centro nazionale educazione, formazione, reti bibliotecarie 
e museali per l’ambiente



SINA - Sistema informativo nazionale ambientale 
SISTAN - Sistema statistico nazionale



Comunicazione con istituzioni, imprese, 
cittadini, eventi e divulgazione



In Europa e nel mondo

ISPRA collabora attivamente con numerose istituzioni europee e internazionali a sostegno delle 
politiche ambientali.



Economia circolare

Ø Centro nazionale per i rifiuti e 
l’economia circolare

Ø EMAS ed Ecolabel 
Ø Campagna di comunicazione 

Facciamocircolare per cittadini, 
istituzioni, AACC e imprese. Focus 
su raccolta differenziata e spreco 
alimentare. Finanziata e in 
collaborazione con il Ministero delle 
imprese e del made in Italy



Centro nazionale per i rifiuti e l’economia circolare



EMAS 
Il Sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS = Eco-
Management and Audit Scheme) è un sistema a cui possono
aderire volontariamente le imprese e le organizzazioni, sia
pubbliche che private, aventi sede nel territorio della
Comunità Europea o al di fuori di esso, che desiderano
impegnarsi nel valutare e migliorare la propria efficienza
ambientale.
Il primo Regolamento EMAS n. 1836 è stato emanato nel
1993 e nel 2001 è stato sostituito dal Regolamento n. 761
che, a sua volta sottoposto a revisione, è stato sostituito nel
2009 dal nuovo Regolamento n. 1221.
EMAS è principalmente destinato a migliorare l'ambiente e a
fornire alle organizzazioni, alle autorità di controllo ed ai
cittadini (al pubblico in senso lato) uno strumento attraverso
il quale è possibile avere informazioni sulle prestazioni
ambientali delle organizzazioni.

Per l’economia circolare

https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/be5ffc3f5d634101b89706457cc77da5
brochure_emas_economia_circolare.pdf


Ecolabel
Ecolabel UE è il marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea
(Ecolabel UE) che contraddistingue prodotti e servizi che pur
garantendo elevati standard prestazionali sono caratterizzati da un
ridotto impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita.
Ecolabel UE è stato istituito nel 1992 dal Regolamento n. 880/92 ed è
oggi disciplinato dal Regolamento (CE) n. 66/2010 in vigore nei 28
Paesi dell’Unione Europea e nei Paesi appartenenti allo Spazio
Economico Europeo – SEE (Norvegia, Islanda, Liechtenstein).
Ecolabel UE è un’etichetta ecologica volontaria basata su un sistema
di criteri selettivi, definito su base scientifica, che tiene conto degli
impatti ambientali dei prodotti o servizi lungo l’intero ciclo di vita ed
è sottoposta a certificazione da parte di un ente indipendente
(organismo competente).
La prestazione ambientale è valutata su base scientifica analizzando
gli impatti ambientali più significativi durante l’intero ciclo di vita del
prodotto o del servizio, tenendo anche conto della durata della vita
media dei prodotti e della loro riutilizzabilità/riciclabilità e della
riduzione degli imballaggi e del loro contenuto di materiale riciclato.



Facciamo circolare è una piattaforma e una campagna 
di comunicazione sull’economia circolare, con un focus 
su spreco alimentare e raccolta differenziata.

E’ realizzata da ISPRA – Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, in collaborazione e 
con il finanziamento del MISE – Ministero dello 
Sviluppo Economico
ai sensi dell’art. 148, legge 388/2000 – Anno di riparto 
2020.

Facciamo circolare è il frutto del lavoro di squadra di 
un gruppo composto da esperti nelle tematiche 
scientifiche connesse al macro tema dell’economia 
circolare, esperti di comunicazione, rappresentanti 
delle associazioni dei consumatori.

http://www.isprambiente.it/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/


Il logo, il senso, la vision 

Perché una bambina con l'hula hoop?
Guardate i capelli, sono la E e la C di 
economia circolare.
La bambina è l'economia del futuro, 
che regge con il proprio movimento a 
spirale l'hula hoop, il cerchio che 
simboleggia il pianeta.
Che c'entrano le tre palline colorate?
Date un'occhiata alle ultime novità 
della neuroscienza e capirete...fare i 
giocolieri potenzia il cervello e lo 
prepara ai cambiamenti utili per la 
vita!



I PARTNER











www.facebook.com/ 
FacciamoCircolare/

http://www.facebook.com/


Facciamo Circolare TV
www.youtube.com/channel/UCPOWPr3jiw1NBadXeR9MZaw

http://www.youtube.com/channel/UCPOWPr3jiw1NBadXeR9MZaw


www.facciamocircolare.it

Alcuni numeri

http://www.facciamocircolare.it/


Materiali ed eventi



La piattaforma per imprese, AACC, cittadini.



ECONOMIA CIRCOLARE
Rilevazione della raccolta di buone pratiche

Alcune evidenze

Roma, 28 maggio 2021



LE 
ASSOCIAZIONI

1 Adiconsum

2 Adoc

3 Altroconsumo

4 Assoconsum

5 Assoutenti

7 Cittadinanzattiva

8 Codacons

9 Codici

6 CTCU

10 Federconsumatori

11 Movimento Difesa del Cittadino

12 Udicon

13         Unione Nazionale Consumatori

14



I PROGETTI

2GETHER2GREEN - Voglio una Casa Circolare
6.1.0. ? Se Sprechi!
All You Need Is Food
Belt
Campagna informativa su acqua, rifiuti e trasporti nell'ambito 
del progetto "Consapevolmente consumatore, ugualmente 
cittadino"
CHEF SAVE THE FOOD
Chiudiamo il cerchio. Idee pratiche di economia circolare
Citizenergy
CLEAN
Consuma consapevole e responsabile
Energy School: conoscere, gestire e risparmiare l’energia
ESC - economia solidale circolare
Expo Consumatori 4.0 Edizione 2018/2019/2020
Generazione SPREK.O.
GENERAZIONI IN CIRCOLO
La gestione sostenibile dell'acqua e delle risorse naturali
La spesa che sfida
Life-FoodWasteStandUP

15



I PROGETTI

Mangia informato: leggi l'etichetta
Manifesto Green
Mappa del Consumo Sostenibile
Meno plastica in comune
Mile 21
Mobilitime - è tempo di muoversi
O.R.A. - open road alliance
Osservatorio civico sui servizi pubblici locali (acqua, rifiuti, 
trasporti)

PENSA. SCEGLI. MANGIA
PROMPT
Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)
Riscatta lo scarto. Il tuo portafogli e l’ambiente ringrazieranno!
SENTI CHE ARIA
Si(e)nergia - cittadini e imprese per la sostenibilità energetica

SPENDERE MENO PER VIVERE MEGLIO. Per una bolletta elettrica 
meno cara, con meno emissioni in atmosfera e per promuovere le fonti 
rinnovabili senza rinunciare allo stile di vita.

Tre passi nell'Economia Circolare
16



AMBITO 
TERRITORIALE 
TARGET E
FINANZIAMENTI

L’ambito territoriale prevalente è stato quello
nazionale e per alcuni progetti anche europeo.
Diversi progetti sono stati realizzati solo in ambito
regionale o provinciale.

Il target di maggior rilievo è stato quello dei
cittadini/consumatori. In misura minore le imprese,
le amministrazioni e gli enti locali, come anche
altre associazioni e stakeholders. Alcuni progetti
erano rivolti agli studenti e/o agli istituti scolastici.

Il finanziamento dei progetti è stato
prevalentemente pubblico. Per alcuni progetti si è
vista la partecipazione a programmi europei e/o
nazionali.

17



AMBITO 
TEMATICO

(*) sono ricompresi nella voce Altro: mobilità sostenibile, inquinamento, riduzione rifiuti 
plastica, impatto ambientale detergenti, consumi auto, lotta al greenwashing, educazione 
alla sostenibilità, materie prime e sviluppo sostenibile, negozi di prodotti sostenibili

18

18

14
13

12 12

9 9

7 7
6

4 4

9

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

Uso 
eff

icie
nte

 de
lle 

ris
ors

e

Fo
od

 wast
e/s

pre
co

 ali
men

tar
e

Rec
up

ero
 di

 m
ate

ria
 da

i p
roc

ess
i e 

da
i…

Uso 
eff

icie
nte

 de
ll'e

ne
rgi

a

Rac
co

lta
 dif

fer
enz

iata

Ricic
lag

gio

Ripara
zio

ne,
 riu

so

Sha
rin

g e
co

no
my

Etich
ett

atu
ra

Risp
arm

io e
 riu

tiliz
zo 

riso
rsa

 idr
ica

Lo
tta

 all
a p

ove
rtà

 en
erg

eti
ca

Inn
ovaz

ion
e d

i p
rod

ott
o

Altro
 (*)

N° progetti per ambito tematico 



TIPOLOGIA DI 
INIZIATIVA

Rispetto agli ambiti tematici i progetti hanno
riguardato per lo più attività di informazione,
sensibilizzazione e comunicazione.

In misura minore attività di engagement e call to
action e partecipazione (es. e-democracy, e-gov,
citizen science).

I canali utilizzati sono stati vari sia tradizionali che
online.

19



CANALI 
UTILIZZATI

(*) Sono ricompresi nella voce Altro: indagine, test, consultazione civica, trasmissione tv, sportelli e 
call center
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N° progetti per canali utilizzati (Azioni/prodotti)



REPLICABILITA’

Tutti i progetti sono replicabili. Alcune condizioni di
replicabilità evidenziate dalle Associazioni sono:

vbudget e tempi
vampliamento dell’ambito di applicazione del progetto

vsviluppo e consolidamento partnership locali
vmaggior grado di consapevolezza sul tema acquisito dai
cittadini
vorganizzazione di eventi e/o creazione di una
piattaforma dedicata anche di videoconference
vnetworking tra diversi attori di filiera (dalla produzione
al consumo)
vcreazione di sportelli online che possano fornire
assistenza anche in tempi di emergenza sanitaria
vpersonale

vmassiccia presenza sui social e grande quantità di
materiale cartaceo

21



PUNTI DI 
DEBOLEZZA

Le criticità più rilevanti riscontrate dalle Associazioni
sono state:

vRisorse economiche

vMisurazione del reale impatto di azioni e prodotti

vSituazione emergenziale da COVID

vComplessità delle tematiche

In misura minore, altri limiti evidenziati: risorse umane,
tecnologia e social devide, burocrazia, attenzione da
parte dei media, engagement cittadini, estensione ambito
territoriale
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PROSSIMI PASSI
Selezione materiale disponibile e attuale per messa a 
disposizione successive

Implementazione www.facciamocircolare.it

23



www.facciamocircolare.it

“La testa non si apre, se prima non 
si apre il cuore”. Platone

Grazie a tutte/i per la vostra preziosa attenzione
Contatti: 
Chiara Bolognini 
chiara.bolognini@isprambiente.it
cell. 3333616303



PROGRAMMA

17:45 - 18:00

• Q&A session

• Chiusura dei 
lavori

1. 2. 3. 5.
16:45 - 17:45

In dialogo con:

• Chiara Montanini, 
Fondazione 
Sviluppo Sostenibile

• Chiara Bolognini,    
Ispra

4.

123

15:30 - 16:00

Approfondimento della 
survey Altroconsumo

a cura di :

• Davide Arcidiacono, 
Università di Catania

• Beba Minna, 
Altroconsumo

16:30 - 16:45

Esplorazione del webgame
«eRRRando - alla scoperta 
delle R dell’economia 
circolare»

a cura di :
• Nadia Lambiase

Mercato Circolare

15:00 - 15:30

Accoglienza
a cura di:
• Luisa Crisigiovanni

Altroconumo

Ice breacking &                               
L’economa circolare 
a cura di:
• Nadia Lambiase 

Mercato Circolare    



CASSETTA PER GLI ATTREZZI
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facciamocircolare.it

App Mercato Circolare



CASSETTA PER GLI ATTREZZI

125



Finanziato dal MiSE.  Legge 388/2000 - ANNO 2021 

In collaborazione con
Un progetto di

grazie
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